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L’irresistibile fascino del noir
di ANTONIO BARZINI foto MARCO CARULLI

I
l 7 marzo, al Circolo dei lettori, è stato pre-
sentato il nuovo romanzo di Alessandro Defi-
lippi, ‘Donne col rossetto nero’ (Einaudi Stile
Libero Big). Protagonisti dell’evento – insieme
all’autore – il critico letterario de La Stampa
Bruno Quaranta e il direttore responsabile di

Torino Magazine Guido Barosio. Di fronte a una
sala gremita, sono state evocate le atmosfere e i
personaggi di un noir sofisticato e misterioso,
che ha per protagonista il colonnello dei carabinieri
Enrico Anglesio e, per scenario, una cupa Genova
dei primi anni Cinquanta. Dice Bruno Quaranta:
«Di rossetto nero in rossetto nero, fra ricatti,
paternità dubbie, complessi di Edipo, doppie
personalità, gelosie cancerose, fragilità indimen-
ticabili… Alessandro Defilippi, mai smarrendo il
filo, tesse una tela umana, umanissima, sull’orlo
del precipizio e nel baratro». Guido Barosio, com-
mentando la figura di Anglesio, lo definisce «un
perfetto antieroe lontano da ogni stereotipo, duro
e dolente, capace di trasgredire le regole in nome
della propria morale»; e sul romanzo aggiunge:
«Un noir avvincente che ti intrappola nelle sue
atmosfere, con un finale che richiama – per temi
e ruoli – le tragedie greche e quelle dannunziane».
Alessandro Defilippi – dopo aver definito Genova
«una Torino col mare» – ci offre la sua idea di
‘giallo’, genere letterario eternamente giovane:
«In questa nostra epoca, così caotica, c’è una
cosa che, umilmente, ha conservato le virtù clas-
siche: il racconto poliziesco… È tempo di visioni,
ma vere, che siano ragione. Chi non è visionario
forse non si potrà salvare».
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TorinoIn ai MagazziniOz per un grande evento di solidarietà
di ALESSIA BELLI foto UFFICIO STAMPA CASAOZ

L
e sale dei MagazziniOz hanno fatto da cornice a una serata
a scopo benefico organizzata da TorinoIn, associazione
che si pone l’obiettivo di riunire imprenditori e professionisti
per sviluppare e discutere nuove iniziative di business. L’ap-
puntamento del 1° marzo è stato dedicato a CasaOz, onlus
che si occupa di offrire sostegno e supporto ai bambini

malati e alle loro famiglie. Un incontro tra due realtà molto presenti sul
territorio, che ha coinvolto tanti torinesi, oltre a tutto il direttivo di
TorinoIn, e ha visto la partecipazione anche di Enrica Baricco, presidente
di CasaOz, e dell’artista Antonio Saporito, che ha colto l’occasione per
donare l’opera intitolata ‘Roboo Jet’. Nel corso dell’evento sono stati
proiettati alcuni spezzoni tratti da ‘Il grande Oz, una storia di supereroi’,
il film presentato al 32° Torino Film Festival come ‘proiezione speciale’,
diretto dal regista Alessandro Avataneo e realizzato per far conoscere
più da vicino il costante e quotidiano impegno di CasaOz nei confronti
dei più piccoli. Un viaggio di vita e speranza che ha profondamente
emozionato i presenti, intorno alla storia di cinque famiglie che,
convivendo e aiutandosi a vicenda, riescono a trasformare la loro sof-
ferenza in gioia di vivere e le loro difficoltà in coraggio. L’obiettivo della
cena voluta da TorinoIn, all’insegna della solidarietà, è stato infatti pro-
muovere una riflessione sul tema della propria esistenza e della malattia
infantile, oltre a devolvere parte del ricavato alle iniziative della onlus.
Tra queste, il compimento della post produzione del film e la realizzazione
dei primi mille dvd in edizione speciale, che festeggiano il traguardo dei
dieci anni di attività raggiunti da CasaOz nel 2017.
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